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Pmi modenesi protagoniste
sul mercato borsistico AIM
Sono 5 aziende su 13 emiliano romagnole con dati positivi e buone prospettive
Sono Siti B&T, Fervi, Expert System, Energica, Prismi. Nuovi arrivi potenziali

Sono 13 le aziende emiliano 
romagnole quotate sul mer-
cato  borsistico  AIM  Italia  
dell’Emilia  Romagna  con  
una quota pari  al  12% del 
mercato,  al  secondo  posto  
per numero di società dopo 
la Lombardia (52%) e prima 
del Lazio (10%). 

E fra queste la rappresen-
tanza modenese è nettamen-
te la più significativa con cin-
que imprese: la formiginese 
Siti B&T Group (impianti per 
il  settore  ceramico,  ricavi  
2017 per 203,3 milioni di eu-
ro), la vignolese Fervi (forni-
tura di attrezzature, ricavi a 
quota 22,4 milioni), oltre al-
le  aziende  del  capoluogo  
Energica  Motor  Company  
(moto  elettriche  a  elevate  
prestazioni, ricavi per 0,5 mi-
lioni), Expert System (tecno-
logie informatiche, ricavi per 
32,8 milioni), Prismi (web di-
gital marketing, ricavi 2017 
per 15 milioni).

Questi  dati  emergono  
dall’Osservatorio AIM Italia, 
che in particolare sottolinea 
come questo ambito del mer-
cato borsistico milanese dedi-
cato alle pmi abbia registrato 
negli ultimi anni il maggior 
numero  di  collocamenti  e  
conti 112 società, con un gi-
ro d’affari di oltre 4,6 miliar-
di di euro e una capitalizza-
zione di circa 8 miliardi. 

L’identikit  della  società  
AIM Italia presenta, in me-
dia, ricavi pari a 42 milioni di 
euro (+12 per cento rispetto 
al 2016), capitali raccolti pa-
ri a 8,0 milioni di euro, una 
capitalizzazione per 45 milio-
ni di euro.

Le altre otto società emilia-
no  romagnole  quotate  sul  

mercato AIM sono Vimi Fa-
steners  (Novellara,  Reggio  
Emilia), CFT di Parma, Cellu-
larline (Reggio Emilia), Illa 
di Noceto (Parma), Bio-On 
di San Giorgio di Piano (Bolo-
gna), PLT Energia di Cesena, 
Poligrafici  Printing  (Bolo-

gna) e Rosetti Marino di Ra-
venna.

Le 13 aziende regionali evi-
denziano ricavi complessivi 
pari  a  1,1 miliardi  di  euro 
(23% su AIM) e l’Emilia Ro-
magna si posiziona al secon-

do posto dopo la Lombardia 
(2,0 miliardi di euro): queste 
aziende presentano una capi-
talizzazione complessiva pa-
ri a 1,9 miliardi di euro (24% 
del mercato) e una raccolta 
complessiva  in  IPO  pari  a  
331 milioni di euro (10 per 
cento  del  mercato),  di  cui  
19,8 milioni nel 2018.

L’azienda AIM Italia emilia-
na è caratterizzata da ricavi 
medi pari a 81,9 milioni di eu-
ro1  (+10%  rispetto  al  
2016), un Ebitda pari a 10,8 
milioni di euro e una margi-
nalità pari al 18%. La capita-
lizzazione di mercato media 
per l’Emilia Romagna è pari 
a 147 milioni di euro, con un 
valore superiore alla media 
su AIM Italia, la raccolta è pa-
ri a 9,43 milioni di euro (7,8 
milioni di euro il valore me-

diano).  Le  società  quotate  
dell’Emilia Romagna impie-
gano oltre 3.200 risorse (252 
in  media),  +6%  rispetto  
all’anno 2016.

Ma dalla Borsa milanese ar-
riva un altro dato significati-
vo  per  fotografare  l’ottimo  
rapporto delle piccole e me-
die aziende modenesi con il 
mercato borsistico AIM. 

Secondo uno studio che è 
stato  effettuato  da  Arpe  
Group, società specializzata 
in  consulenza  strategica  
aziendale per le pmi, sono in-
fatti 28 le aziende di Modena 
e  provincia  che  avrebbero  
già ora tutte le potenzialità 
per  approdare  sul  mercato  
borsistico  AIM.  E  in  effetti  
nei  prossimi  mesi  non  do-
vrebbero mancare novità in 
questo senso. —

Il peso della burocrazia in Ita-
lia è molto più elevato rispet-
to alla media dei Paesi dell’U-
nione europea e, anche se in 
Emilia-Romagna, le cose van-
no meglio che in gran parte 
del Paese, resta vero che la 
burocrazia  appesantisce  e  
frena le imprese.

L’analisi  Confartigianato  
Lapam dei dati di Eurobaro-
metro della Commissione eu-
ropea  evidenzia  che  nel  
2017  la  complessità  delle  
procedure amministrative è 

ritenuto un problema nell’at-
tività dell’azienda dall’84% 
degli imprenditori in Italia, 
oltre venti punti superiore al 
60% della media Ue. Il peso 
della  burocrazia  influenza  
l’attività di impresa con inten-
sità simile all’Italia anche in 
Francia (85%) mentre è me-
no  pesante  in  Germania  
(51%) e Spagna (46%) e si ri-
duce in modo più marcato 
nel Regno Unito (19%). Sul-
la complessità degli adempi-
menti burocratici e la conse-

guente incertezza nello svol-
gimento dell’attività  di  im-
presa pesa l’enorme mole di 
leggi nel nostro Paese. Una ri-
cerca in Normattiva – il porta-
le della legge vigente dell’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello 
Stato – evidenzia che al 6 giu-
gno  2018  sono  vigenti  
136.987 atti normativi pub-
blicati negli ultimi cento an-
ni, dal 6 giugno del 1918.

Per evidenziare le differen-
ziazioni territoriali del peso 
della burocrazia su cittadini 
e imprese in questa sezione 
del Rapporto viene proposto 
l’Indice Confartigianato del-
la Burocrazia per regione ela-
borato sulla base di 10 indica-
tori: tempi della giustizia civi-
le e tributaria, tempi di paga-
mento della PA, lunghezza 
delle code in uffici che eroga-

no servizi, pratiche online ge-
stite dai Comuni, durata ope-
re  pubbliche,  corruzione,  
qualità di governo, assentei-
smo per malattia dei dipen-
denti pubblici e creazione di 
valore delle partecipate da-
gli enti territoriali.

La classifica finale eviden-
zia come l’Emilia-Romagna 
sia nelle  posizioni di  coda,  
con la metà della burocrazia 
della Sicilia, la pressione del-
la burocrazia sulle imprese è 
maggiore dove sono più ca-
renti le tutele dei diritti delle 
imprese in campo civile e tri-
butario, le condizioni di ac-
cesso ai  servizi,  l’efficienza  
delle imprese che gestiscono 
servizi  pubblici  locali,  è  di  
più bassa qualità la governan-
ce pubblica ed è minore l’uso 
delle tecnologie digitali. —

Claudio Pasini, Unioncamere

Siti B&T è la modenese quotata AIM con il fatturato più consistente

per le imprese

Lapam, analisi avvilente
sul peso della burocrazia 

Cultural Heritage Matchma-
king è un forum dedicato alla 
filiera dei beni culturali orga-
nizzato nell’ambito della re-
te  Enterprise  Europe  Net-
work in occasione della Not-
te europea dei Ricercatori. Si 
terrà a Rende (Cosenza) il 27 
e 28 settembre prossimi in 
un’area appositamente alle-
stita SuperScienceMe all’in-
terno del Campus universita-
rio della Calabria (Unical),

Cultural Heritage Match-
making offre un forum per il 

matching di tecnologie avan-
zate nel settore beni cultura-
li, domanda di innovazione 
di istituzioni culturali e città, 
nuove applicazioni delle Pmi 
e sfide tecnologiche di gran-
di aziende. La partecipazio-
ne è gratuita previa registra-
zione entro il 17 settembre 
su https://chm2018.b2mat-
ch.io/ . Maggiori informazio-
ni sulla pagina dedicata all’e-
vento oppure scaricando la 
brochure sul sito di Unionca-
mere Emilia-Romagna. —

Forum a FiNe seTTemBre

Settore beni culturali:
un evento in Calabria

MODENA IN BORSA

PREZZO UFFICIALE %VARIAZIONE

FERRARI

110,15 +0,36%

BPER

3,97 -1,61%

ENERGICA MOTOR

4,19 -4,56%

ESAUTOMOTION

3,30 -1,45%

EXPERT SYSTEM

1,19 -1,65%

FERVI

14,60 inv.

MARR

24,18 -0,17%

PANARIA GROUP

2,94 -1,34%

PRISMI

2,45 -3,16%

SITI B&T

6,26 +0,97%

Esautomotion di Campogal-
liano, quotata in Borsa e at-
tiva nel settore della compo-
nentistica meccatronica, in-
terviene sui temi relativi a 
Turchia, Cina e dazi Usa. Ri-
guardo la Turchia, i clienti 
sono tutti prevalentemente 
esportatori e la svalutazio-
ne della moneta turca ren-
de più competitivi i produt-
tori  turchi  che esportano. 
La società non ha esposizio-
ni verso clienti turchi. Sulla 
Cina  si  evidenzia  che  la  
gran  parte  dei  prodotti  

Esautomotion sono già rea-
lizzati in Cina, per cui la sva-
lutazione della valuta cine-
se non indebolisce le vendi-
te. Sui dazi Usa, Esautomo-
tion ritiene che l’impatto ne-
gativo sui Paesi esportatori 
- Turchia, Cina, Europa - sa-
rà nel breve/medio perio-
do limitato: gli Usa hanno 
una ridotta capacità produt-
tiva di tali macchine. Esau-
tomotion potrebbe  proce-
dere a un graduale rafforza-
mento  della  produzione  
americana. —

CampoGalliaNo

Turchia, Cina, dazi Usa:
cosa farà Esautomotion

Provincia al vertice in 
Italia per numero di 
società quotate. Emilia 
seconda regione

A Bologna si è svolto un in-
contro tra Claudio Pasini,  
segretario  generale  di  
Unioncamere  Emilia-Ro-
magna, Tomaso Andreatta, 
chief representative di Inte-
sa San Paolo Indochina, e 
Maily Anna Maria Nguyen, 
responsabile del Desk Emi-
lia-Romagna  in  Vietnam.  
Al centro dei colloqui il gra-
do  di  penetrazione  delle  
aziende emiliano-romagno-
le e italiane in Vietnam, por-
ta  d’accesso  al  mercato  
dell’Asean,  (Associazione  
delle  Nazioni  del  Sud-est  
asiatico che comprende 10 
Paesi).  Il  Vietnam  è  una  
realtà di 620 milioni di con-
sumatori che registra una 
crescita economica del 7% 
l’anno. Realtà sempre più 
interconnessa con opportu-
nità di business. 

Il 24 settembre sarà in vi-
sita istituzionale a Bologna 
una delegazione della pro-
vincia vietnamita del Binh 
Duong guidata dal vice pre-
sidente Huynh Thanh Long 

e  da  membri  del  People  
Council e dai leader dell’A-
genzia  di  Sviluppo  Beca-
mex IDC che sarà ricevuta 
dal presidente della Regio-
ne Emilia-Romagna Stefa-
no Bonaccini e incontrerà 
gli  imprenditori  emilia-
no-romagnoli in un appun-
tamento  organizzato  da  
Unioncamere  regionale,  
Confindustria e Intesa San 
Paolo. Sarà l’occasione per 
un conoscere le opportuni-
tà di investimento in Viet-
nam. —

poNTe verso l’asia

Unioncamere, incontri
e iniziative per puntare
sui mercati del Vietnam
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